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Il secondo turno elettorale siciliano 

Più voti alle liste del 
PCI per garantire un 
effettivo cambiamento 

l ' U n i t à /domenica 21 maggio 1978 

TN SICILIA si torna a vo
tare in 25 comuni do

menica 28 maggio. Chie
diamo agli elettori una 
riflessione meno condi
zionata dtilld emozione 
per ici vicenda Moro. 
Quale si è espressa nel 
voto del 14 maggio. 

Gli ciuttori devono ri
flettere sul fatto che da 
un indebolimento delle 
posizioni del PCI non ne 
può derivare nulla di 
buono per una Italia pro
fondamente in crisi, per 
una Sicilia che di questa 
crisi generale paga le più 
gravi conseguenze, per 
gli stessi comuni che de: 
contributo del PCI han
no bisogno per potei 5 
funzionare. 

Riflettano • gli elettori; 
che cosa sarebbe staro 
del Paese senza la forza 
e la fermezza del PCI; 
quale breccia avrebbe 
aperto l'azione terroil-
StiCcJ? 

Nella campagna elet
torale la DC ha usufruito 
di vna ondata di solida
rietà popolare e delle 
forze politiche. I comu
nisti si sono comportali 
con estrema lealtà rispet
to a questo partito; spes
so la DC, nei suoi grup
pi dirigenti locali, ha in
vece risposto con una 
subdola campagna anti
comunista. 

Molte forze hanno cor
cato di far apparire agli 
occhi degli elettori per 

acquiescenza 
spirito unitario 
stra lealtà; in 
nostra azione 

I nostro 
e la no-
realtà la 

unitaiVi 
non prescinde, e non può 
prescindere, da una in
calzante azione cri tira 
verso la DC non solo 
per i terribili guasti -IA 
passato, ma per le def i
cienze, le ambiguità, i r i
tardi, di oggi. 

Qualcuno ha voluto 
scambiare la nostra pre
senza nelle maggioranze 
(e non nei governi na
zionale e regionale) co
me una presenza volta a 
coprire il mantenimento 
del vecchio sistema di 
potere che è della DC, 
ma anche di altri partiti 

Bisogna ribadire che 

la nostra presenza nelle 
maggioranze non è solo 
legata alla approvazione 
di programmi legislativi, 
ma ad un modo di at
tuazione delle leggi e di 
funzionamento degli or
gani statali e regionali 
che soppianti il vecchio 
sistema di . 'potere (che 
invece i partiti di gover
no, in Sicilia, hanno am
piamente e scandalosa
mente usato nella cam
pagna elettorale). 

Solo a ciò è-legata la 
nostra • presenza in una 
maggioranza; e solo ' in 
prospettiva di governi di 
unità, che vedano anche 
i comunisti, ancora discri
minati, • nella direzione 
del Paese e della Re
gione. 

Ne tengano conto gli 
altri pari i i i . la prospet
tiva unitaria è legata a 
questi mutamenti. E no 
tengano conto gli elet
tori del 28 maggio: il 
voto al PCI garantisco 
il cambiamento e raffor
za la difesa della libertà. 

Gianni Parisi 

Alle urne il 28 maggio due grossi centri del Catanese 

Patagonia ora è più grande 
ma P acqua è quella del '47 

Un lungo elenco di sfasci nel paese dominato dalle clientele democristiane - A Scordili la giunta 
di sinistra ha dovuto rifare pure il Municipio - Bilancio positivo di cinque anni di amministrazione 

Domani a Palermo riunione 
del comitato regionale PCI 

PALERMO — L'esame del
la situazione politica, i 
risultati elettorali del tur
no di domenica scorsa, i 
compiti del partito: è que
sto l'ordine del giorno 
della riunione del comita
to regionale e della com
missione regionale di con
trollo che si svolgerà do
mani, lunedi, a Palermo. 

Alla riunione, che sarà 

introdotta da una relazio
ne del compagno Gianni 
Parisi, segretario regiona
le del PCI siciliano, e con
clusa da un intervento del 
compagno senatore Ema
nuele Macaluso, della di
rezione nazionale del PCI, 
sono invitali a partecipare 
i comitati direttivi delle 
dieci federazioni comuniste 
della Sicilia, i dirigenti 

comunisti delle organizza
zioni di massa, i compa
gni dirigenti della federa
zione giovanile comunista, 
tutti I deputati della assem
blea regionale e del par
lamento nazionale. 

I lavori si svolgeranno 
nei saloni del Jolly Hotel 
di Palermo (al Foro Ita
lico) o avranno inizio al
le 9,30. 

Gli elettori interessati a questo timw sono complessivamente 118.000 

Domenica alle urne in venticinque Comuni 
In dodici centri si voterà con il sistema proporzionale e nei rimanenti con quello maggioritario - Sarano eletti 537 consiglieri comunali 
Presentate 109 liste rispetto alle 99 delle precedenti amministrative - Il più alto numero di elettori è concentrato nei centri del Catanese 

PALERMO — La Sicilia è 
l'unica regione interessata al 
nuovo turno elettorale am
ministrativo che si svolgerà 
t ra .sette giorni, domenica 28 
e lunedi 29 prossimi. La con
sultazione riguarderà i rima
nenti venticinque comuni 
che non si è riusciti ad inse
rire nel turno d'elezioni del 
14-15 maggio scorsi. In que
sti centri la campagna elet
torale è dunque ancora nel 
pieno del suo svolgimento e 
si concluderà nella serata di 
venerdì quando, per legge, 
dovranno chiudersi i comizi. 

La popolazione interessata 
dalle elezioni è numerica
mente modesta: si t ra t ta di 
158 mila aiutanti mentre gli 
elettori chiamati alle urne 
per il rinnovo dei consigli 
comunali sono ancora di me
no, vale a diro quasi 118 mi
la. Dei venticinque consigli 
da rinnovare, in dodici si 
voterà con il sistema pro-

I comizi 
del PCI 

PALERMO — Numerose 
stamane le iniziative del 
partito nei centri interes
sati dalla consultazione 
del 28 maggio. Ecco l'elen
co delle principali manife
stazioni. 

A Cefali! (Palermo) al
le 11.30 in piazza Duomo 
parlerà il compagno ono
revole Giancarlo Pajetta 
della segreteria nazionale 
del PCI; a Pictraperzia 
(Enna) parlerà alle 20 il 
compagno senatore Ema
nuele Macaluso della di
rezione: a Hoccamena 
(Palermo) alle 18.30 ter
rà un comizio il compa
gno onorevole Pio La Tor
re. responsabile della se
zione agrana nazionale; 
ad Isola delle Femmine 
(Palermo) terrà un comi
zio il compagno Nino 
Mannino della segreteria 
regionale; a Cattolica Era
clea (Agrigento) parlerà 
l'on. Girolamo Scaturro. 
presidente regionale della 
Confcoltivatori; a Terme 
Vagliatore (Messina) par
lerà l'on. Alfredo Bisigna-
ni; a Bafia di Castro rea
le (Messina) parlerà l'on. 
Nino Messina; a Scortila 
(Catania) parlerà la sen. 
Simona Mafai; a Patago
nia (Catania) l'on. Salva
tore Lucenti: a Castel di 
.ludica (Catania) l'on. 
Salvatore Bua; a S. Gio
vanni Gemini (Agrigen
to) Giuseppe Launcella 
e a S. Elisabetta (Agri
gento) Caterina Santa
maria. 

porzionale e nei rimanenti. 
essendo la popolazione infe
riore ai cinquemila abitanti, 
con quello maggioritario. 
Complessivamente i consiglie
ri da eleggere sono 537 da 
preferire tra i 2.226 candi
dati delle 10D liste presenta
te nei diversi comuni. 

Nella precedente consulta
zione del 1972 le liste pre
sentate furono 99 con 2.064 
candidati. Altro dato stati
stico: dei 117.889 elettori le 
donne sono 59.758. millesei-
centoventisette in più degli 
uomini. Delle nove province 
siciliane non si voterà solo 
in tre e cioè Ragusa. Tra
pani e Siracusa. La provin
cia con il più alto numero 
di elettori è quella di Enna 
con oltre 35 mila e 140 con
siglieri da eleggere. 

Ma in questa provincia i 
comuni ria rinnovare sono 
cinque di cui quattro con 
una popolazione superiore ai 
diecimila abitanti . Si t ra t ta 
di importanti centri come 
Barraf ranca (14 mila abi
tant i oltre). Agira (12 mila). 
Pietrapcrzia (11 mila). Re-
calbuto (più di 10 mila). Il 
quinto comune interessato 
dalla consultazione è Nisso-
ria. con appena tremila abi
tant i . Dopo Enna. è Catania 
la provincia con il più alto 
numero di elettori: sono più 
di 30 mila che dovranno eleg
gere 117 consiglieri. 

Il comune di Scordia è in 
assoluto il centro più grosso 
dove si voterà il 28 maggio: 
ha oltre 15 mila abitanti. 
Gli altri comuni del catane-
se sono: Palagonia (13 mila 
abitanti) . Motta S Anasta
sia con quasi 6 mila. Castel 
di Judica con più di cinque 
mila e infine Milo. sull 'Etna. 
con appena 1.300 abitanti. 

Anche in provincia di Pa
lermo (poco più di 21 mila 
elettori) sono cinque i co
muni da rinnovare: il più 
grande è quello della turisti
ca Cefalù. centro con oltre 
dodicimila abitanti . Seguono 
poi i comuni di S. Flavia 
con 7.500 abitanti . Isola delle 
Femmine e Roccamena. en
trambi con 2.500 abitanti cir
ca e infine il piccolissimo 
Bluffi, sulle Madonie. 

Nel messinese (14 mila elet
tori) sono anche cinque i co
muni interessiti dal voto e 
tut t i con il sistema maggio-
n t . ino : il più grande è S. 
Filippo del Mela, nella pia
na di Milazzo, con 4.700 abi
tan t i ; seguono Terme Visita
tore (4.400 abitant i) . Castro-
rei le «.IfiOOi. Motta Cama-
stra (1300) e Acquedolci. 

In provincia di Agrigento 
(14 mila elettori) quattro i 
comuni che votano: S. Gio
vanni Gemini con 7.700 abi
tanti . Cattolica Eraclea con 
6.500. S. Elisabetta con 3 200 
o infine Comitini con 1.4<X) 
abitanti. Infine ia provìncia 
di Ca l tan i se t t a dove si vo
terà in un so'o comune con 
il sistema maggioritario: si 
t ra t ta di Villalba con 3 700 
abitanti. 

Le cifre del turno elettorale del 28 maggio 
Provincia Popolazione Elettori Consiglieri Sistema 

da eleggere proporz. 
Sistema Totale 
magg. Comuni 

All'ordine del giorno un'intensa attività 
legislativa - Occupazione giovanile 

e programma d'emergenza 
i provvedimenti più importanti 
La conferenza dei capigruppo 

In settimana riprendono i lavori del Parlamento siciliano 

Importanti appuntamenti per PARS 

Nostro servizio 
CATANIA — Quasi uguale la 
popolazione- 15 nula abitan
ti, più o meno. La slessa ri
sorga chiave, sili agrumeti 
della piana di Catania che. 
per sotte mesi l'anno, dal
l'inverno alla primavera dan
no lavoio. nella raccolta e 
nella spedizione degli agru
mi. a migliaia di Inacciaili 1, 
arrivati in massa anche dui-

che 1 proprietà.'! di cant .en 
edili impongono agli operai, 
ricattandoli co i la minaccia 
della disoccupazione. 

Un'immagine diammatlcR 
d: staccio, dunque, il risulta
to del >< dominio» .il Connine 
di person.iggi come Salvino 
Fa mone, ex deputato regio 
naie de! PS1, inseguito ades
so da un mandato di cat tura 
per truffa e lat i tante <i suoi 
seguaci di Palagonia aveva-

le province e dai paesi vici- j no provato a presentare per 

! i 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Ernia 

Messina 

Palermo 

TOTALI 

18.869 

2.408 

41.549 

50.478 

18.723 

26.368 

158.375 

14.232 

1.891 

30.384 

35.885 

13.998 

21.499 

117.889 
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15 
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95 

95 
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5 

25 

PALERMO — 11 parlamento 
.«siciliano si appresta ad en
t rare nel \ivo di una lunga e 
intensa attività legislativa. 
Se gii attonimenti elettorali 
(la scadenza del 14 maggio e 
la prossima del 128) hanno 
certamente polarizzato l'at
tenzione. comò del resto na 
turale, non va tuttavia sot
tovalutata la mole decisa
mente corposa delle iniziati
ve elio, a partire dalla pros
sima settimana, contrasse
gneranno la t ita dell'ARS. 

Il programma dei latori 
del parlamento, approvato 
ntl corso dell'ultima riunio

ne della conferenza dei capi
gruppo e dei presidenti dello 
commissioni, si distingue per 
una serie di imporl<i<ìti ap 
puntamenti logicatit i . Il ca
lendario concordato, infatti. 
tende a dare un colpii d'ac
celeratore forte a tutti i la
tori dell'assemblea, dopo a 
ver superato il necessario 
fermo in ossequio agli impe
gni della campagna elettora
le nei 116 comuni siciliani. 
Uno sguardo al programma 
concordato (esso abbraccia 
un periodo di oltre quaranta 
giorni, da,! prossimo mercole
dì 24 maggio, sino al 6 luglio) 

condente di n' .etare come ai 
'•rimi po>ti dogli impegni as
sembleari M trot mo alcune 
ira le questioni più scottanti 
e fondamentali della t ita po
litica ed economica della re
gione. 

I provvedimenti per l'occu
pazione giovanile ila legge 
che integra la normativa na
zionale della 2.15. anche nella 
misura finanziaria), il varo 
del programma straordinario 
d'emergenza per la ripresa 
economica della Sicilia, l'isti
tuzione del comitato regiona
le per la programmazione, i 
programmi di attitità degli 

! enti economici regionali, le 
I norme di integrazione e di 

modifica alla legge di regi
me dei suoli, la legge sul 
commercio: sono questi al
cuni tra i più significativi 
impegni che nelle prossime 
settimane contrassegneranno 
i lavori parlamentari di sala 
d'Ercole. Si tratta, in so
stanza di una tra le più in
tense fasi dell'ARS e in 
questo caso di quelle politi
camente di maggior rilievo 
in quanto i lavori parlamen
tari cominciano ad affronta
re i punti qualificanti del re-

l cente accordo tra i cinque 

partiti che hanno dato vita 
alla nuota maggioranza 

II programma, dunque, t a 
a conoscere i primi concreti 
sbocchi anche per via della 
pressione e dell'iniziativa del 
PCI che per la prima volta 
partecipa a pieno titolo, e con 
pari dignità e autorevolezza. 
alla vita politica siciliana. 
all'interno di una maggioran-
7a di governo. La decisione, 
poi, di far slittare, pratica 
mente sino a luglio inoltrato 
(il calendario concordato per 
adesso si ferma al 6 ma ì la
vori parlamentari, sia in au
la sia nelle commissioni pro

seguiranno oltre) sii impegni 
dell'ARS assume un valore 
politico riletante. Laccrdo 
pre.-o in sede di conferenza 
di capigruppo mostra di re 
cepirc «ino m fondo Tesi 
genza. posta dalla g ra t e cri 
si che attraversa la regio 
ne ><>*to il prò Ilo economico 
e sociale, di dare risposte 
immediate e concrete. 

La conferenza ha infatti 
indicato come temi da af
frontare con diritto di prece
denza. nelle commissioni le
gislativo, quelli di più impel
lente necessità: la legge sul-
l'ccoupazione giovanile (in 

Sicilia -:r>>ra hanno trovato 
una» prima ix cupa/imi.- >•>]<) 
.settecento giovani .-a oltre 
centomila i-cr.tti ne!le liste 
speciali), quella urbani-tica. 
di co>i urgente attualità ne! 
la regione, i prottedimcnti 
per gli enti regionali, che si 
trovano in uno stato di gra
vissima paralisi, senza una 
politica di risanamento e di 
programmazione, per unire 
con il piano di emergenza. 
t a l e a dire il programma di 
spesa delle disorse regionali 
per centra-tare cffinalmente 
la difficile e pesante situa
zione economica dell'isola. 

ni. La stessa contraddizione 
tra un ritmo impressionan 
te di sviluppo un media, la<) 
abitanti in più all 'anno, di 
solito braccianti immigrati, 
soprattutto dal Messinese» e 
un Ione tasso cl'einigiazione. 
spinto verso l'alto dalla fu
ga di decine di giovani che, 

j per non restare disoccupati 
j tutta l'estate, Imiscono con 

l'anelar via per sempre. 
A uno sguardo superi iciu-

! le, Scordia e Pclagonia - -
dieci chilometri di distanza 

I l'uno dall'altro, - i due co 
: munì cat.mo.si ohe andranno 

alle urne il 28 maggio, po
trebbero quasi sembrine go-

' nielli. Ma. a scavare un po', 
i si scoine che le diflerenze 
1 sono parecchie. E non tanto 
! perché Scordia va alle ole-
j zioni dopo essere s ta ta ani-
ì ministrata per cinque anni 

da una giunta formata da 
socialisti e comunisti e Pa
lagonia, invece, conta per 
ultima esperienza ammini 
strativa un monocolore de. 
varato dopo 15 anni di cen
trosinistra. 

Lo scarto tra i due paesi. 
piuttosto, bisogna andine a 
rintracciarlo tra le «cose lat
te ». misurarlo sui problemi 
affrontati e risolti e qui. sen
za dubbio, Scordia balza in 
primo piano. La giunta di si
nistra, infatti, che alle eie 
zicni del '73 spazzò via lo 
strapotere de e l'esperienza 
amara del centrosinistra, di 
,i cose fa t te» può vantarne 
molte: dal nuovo metodo 
inaugurato per i concorsi e 
gli appalti al varo del Piano 
di Fabbricazione, dall'elabo
razione di un progetto gene
rale per il rifacimento della 
rete idrica (quella at tuale. 
mai revisionata, ha perdite 
d'acqua incredibili, tanto da 
lasciare all 'asciutto d'estate 
mezzo paese) all'cscavazione 
di un nuovo pozzo, dalla co
struzione dell'asilo nido e di 
G0 alloggi popolar: ialtri '24 
sono stati appaltat i e 48 da 
appaltare) al completamen
to della rete fognante nel 
quartiere Barcone, uno dei 
tanti che le passate animi 
nistrazioni avevano lasciato 
venir su senza fogne, senza 
luce, senza allacci alla rete 
idrica, praticamente regalan
do le licenze di abitabilità. 

Il caso dei quartieri allo 
sfascio non è che uno dei 
tant i esempi della pesante 
eredità che la DC ha lasciato 
in paese. Basta pensare che 
la nuova amministrazione ha 
dovuto addiri t tura rifare il 
Municipio, talmente malri
dotto da non poter accoglie
re tutti gli uffici comunali 
e da ridursi quindi a dirot
tarli m locali presi in af
fitto. E che dire poi del com
mercio? A Scordia. i prezzi 
s c i o più alti che a Catania 
e gli esercizi commerciali, 
negli anni, sono venuti su 
come funghi. « Per 1 sin
daci, — dice il compagno 
Santo Aristodemo, vicesinda
co uscente. — era normale 
firmare licenze a decine, so 
prat tut to d'estate, quando, fi
nito :1 lavoro negli agrumeti . 
la disoccupazione qui è dram
matica e aprire una bottega 
può anche diventare un buon 
metodo per sopravvivere ». 

Alla nuova giunta, cosi, è 
toccato r imettere ordine in 
questo caos, preparando il 
piano per il commercio e 
stimolando intanto tra i di
versi eserc.zi una concorren
za tale da incoraggiare il ri
basso dei prezzi. 

Passando a Palagonia. il 
quadro cambia di colpo. Su 
bito si delinca un lunco elen
co d: carenze, qualcuna in
credibile. Per osemp.o. la 
mancanza ri; un pronto soc
corso. ( 'Quando c'è un ma
lato grave. — raccontano al
la sezione del PCI. — l'unica 
cosa da fare è mettersi in 
macchina e partire a rotta 
di collo per Catania, a quasi 
sessanta chilometri di di
stanza. col rischio che :1 ma-
Iato muoia per strada, com'è 
successo p.u di una volta ••. 

Un'aitra prova embìemai.-
ca d'inefficienza de'.l'ammini 
«trazione la da l'orsanizzaz-o 
ne della nettezza urbana. An
cora osei, lì servizio e appal
ta to ad un privato, l'impren
ditore Antonio Cnsafulh. che 
ha fatto dello sfruttamento 
una regola di cest.one. Per 
l'acqua, non va certo meglio. 
Da". '47 il Comune non ha 
mai chics 'o ritocchi al con
t ra l to stipulato con l'EAS. 
l 'Ente acquedotti siciliani. 
che da allora fornisce la 
stessa quantità d'acqua ad un 
paese che nel frattempo ha 
triplicato le sue dimensioni. 
S-. spieea cosi perche, in cer
ti quartieri, per tutto l ' a m o 
l'erogazione idrica non e mai 
s.iperiore ad un'ora a! gior
no e perche d'estate il pro
blema s: allarghi a tut ta 
Palagonia. 

S: potrebbe continuare an
cora a lungo, r.cordando la 
mancanza di istituti superio 
r:. che costringe ogni mat t i 
na 350 studenti a stiparsi nei 
pul'.mar.n e a partire per 
Ramarca. Caltagironc, Caia 
n.a «.n paese funziona solo 
un istituto magistrale, gest.-
to da un privato, che per 
giunta adesso vorrebbe ch'In 
dcrloi o ancora l'assenza di 
strumenti urbanistici, ragie» 
ne prima dello sfruttamento 

t I 

i 

i 

queste elezioni una lista di 
suoi « fedelissimi ». bocclnta 
poi, e sostituita d'autorità 
con un'altra lista, dalla se
greteria provinciale del PSIi 
e come Nicolò Nicoletti, - ex 
piesidente della Provincia di 
Catania, primo candidato del 
la lista DC per le elezioni del 
28 maggio, entrambi «regi
st i» accorti (li questo siaselo 
e protagonisti di una sapien
te politica clienteline. 

Un esempio brillante di 
clientelismo, del resto, il Co 
invine di Palagonia l'ha dato 
proprio a ridosso delle elezio
ni. ingaggiando di colpo ben 
27 supplenti nelle scuo> eie 
mental i e piazzandole, non 
sapendo che farsene, in cor
si di doposcuola inventa^ 
sul momento. 

Bianca Stancanelli 

l< 

S. Filippo del Mela 

Un Comune 
contro 

l'assedio 
dei veleni 
Nostro servizio 

S. FILIPPO DEL ME 
LA (Messina) — E' quasi 
un assedio. x\ valle del 
paese, a cavallo de! con
fine con Milazzo. ì gran
di serbatoi della Rai li
neria Mediterranea. Poco 
più in là. in pieno terri
torio comunale, gli im
pianti della Centrale ter
moelettrica dell'Enel. An
cora più su. il cementifi
cio Saceht. Come dire, una 
cintura di veleni. 

Per spez/.arla. S. Filip
po de! Mela. ."» nula abi
tanti . a cinque chilome
tri da Milazzo, ha ingag
giato da tempo, primo fra 
i comuni dell'intero com
prensorio. una dura bat
taglia. « Fat to l'errore. 
ventanni fa, quando an
cora regnava il mito del-
l'indu-stmitizzazione a tut
ti i costi, di accettare le 
fabbriche inquinanti, il 
Comune non poteva cer
to limitarsi a scontarne i 
risultati, senza muoversi. 
senza intervenire ». spiega 
il compagno Felice Dipao-
la. sindaco uscente della 
giunta di sinistra che dal 
'73 ha retto il Comune 
(le sinistre lo amministra
no dal '46», primo can
didato. per le elezioni am
ministrative del 23 mag
gio. della lista «Progres
so» (ne fanno parte co 
munisti, socialisti e social
democratici». 

Nella lotta all'inquina 
mento, le iniziative sono 
state tante : dai convegni 
alla costituzione del Con
sorzio sociosanitario, che 
comprende adesso otto co
muni delia zona: dalla 
battaglia per l'installazio
ne delle stazioni di rile
vamento dell'inquinamen
to atmosferico tne sono 
state montate .-ci. con due 
terminali, uno controlla
to dall'Enel, l'altro diret
tamente dal Comune) al 
braccio di terrò con l'Enel 
perché d o t a l e i propri 
camini di filtri antnnqui-
nanti nino è già stato 
me~so. al»ri s tanno per 
essere installati>. e anco 
ra. p.ù d. re ionie, irli 
incontri avviati c!r.!!'am-
ministraz.one comunale 
con rUniver->:tà di Mes
sina per sviluppare negli 
ambulatori de! paese e 
delle fraz:on: un'attività 
di prevenzione contro le 
malatt ie rcspirator.e prò 
focate daH':nqu;namento 
e i tumori. 

Ma non è questa eh? 
una picco a fe t ' i d"! bi
lancio che l'amministra
zione può pro-untare. C e 
da mettere ne! conto, poi. 
l'azione .-tol'a nel fetto 
re de; servizi sociali. !e 
scuole ma'orno e gì; asili 
co=tru *: nelle c.nqu^ fra
zioni e al c-:vro. :! con
sultorio. ì tre piani di zo
na e:à varati p^r l'edilizia 
economica e popolare, la 
inaugura/.one poche ?e» 
l imane fa. rie l'Un.versi'à 
popolare. <fat\i — dice 
il compagno D.paola. — 
per superare il conoet'o 
delia biblioteca comunale. 
che «resta i libri e si fer
ma lì e per avviare una 
att .v. tà di stud.o e di 
ricerca. d: annrofond;-
mrr. 'o de; proh!em\ in 
un'ottica comnren.-onale ». 

Pronr,o p i r t endo da un 
bilancio cosi ricco e va
n o un giornale di M'ìnz-
zo. « II mimo i ha potu
to definire S Fil.pno j i in 
Comune strano <>. sniesnn-
do ch« l i sua a n o m a h i 
cons ^te nel fatto che «oer 
fino l"onr>r»^i7ione riemoen-
«t-ana affermi che i cit-
tad n- ^o:o bene ammi
nistrati ». 

b. $. 


